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# restituiscono, si respingono le lettere 

uo 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, -— Nel Regno: per 
in nno L, 16 - per un semestre L, 8.501 
per un trimestre L. 5, - Un numero, 

‘snt, D « Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
vendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 

ad' i pieghi non affrancati. 

Anno X N. 48 

Nonn 

E i, degna o 

  

In cruce signatos inra quod alma tegant 

RETI ai iter cet ANI DI ALTE sarti: 

  

GIORNALE CATTOL 

(Genie sercnaie colla Porta} 
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ICO DEL FRIULI 

Omnes ergo simui crucis vbsiringamur amore! 
Quae vicit mnndum, vincat et ipsa modo 

ParrUs Archiep. Utinen 4 

LE INSERZIONI 

8i rieevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

Lunedì 1 marzo 1999 

  re 

SPUNTI ELETTORALI 
sit 
pp 

I CATTOLICI A_ROMA. 

Si ha da Roma: 
Una circolare dell’Unione romana, la 

Massima associazione elettorale cattolica, 

AVVerte fi‘attanto che i cattolici potranno 
essere licenziati alle urne nei’ collegi 1.0, 
Sì 

--0 e 4.0, i 

MAURI A CODOGNO. 

Mandano da Milano: sala 
La lotta nel collegio di Codogno è viva- 

Cissima e viene resa più interessante da 

Garatteristici episodi, che mettono maggiore 
monte in luce la simpatica figura dell'ou. 
Mauri, Nel nuioero di sabato scorso del 

l' Idea liberale, un giorialettò fatto por So 
stenere la candidatura cosìdetta liberale 

dell’ ing. Bignami, attorno al qualo però 
8Ì riumsc»no anche i radicali ed i repub- 
blicani, venivano lanciate delle  10sinua- 

zioni maligne contro Vavv. Maur:; ora 
questi ha sfidato l’ ing. Bignami ad assu: 
tere la paternità delle sue ‘insinuezioni © 
ad accettare un contradditorio pubblico, 

affinchè gli elettori potessero farsi Un Gli 
Sto concetto dei due candidati; ma 1’ ing. 

lignami si rifiutò di accettare il contrad- 
dlitorio, dicendo ‘che avrebbe continuato 1 

Sioi attacchi sul giornale e invitando l’on. 
Mauri a rispondere sul gior 4 
vole Mauri e il suo comitato hanno subito 
accettata la sfida, facendo pnbblicare Lita 
Merosissimi manifesti in cui Sì dice che la 
Sfida era accettata e si invitava l’ Ing. B 1 
gnami ad avere il coraggio di uscire alla 

luce. Ma gli avversari dell'on. Mauri Sl 

rifiutarono alla lotta franca ed aperta, quale 
era invece per tutti desiderabile. I gocia- 

listi contintiano la campagna per loro conto; 
Wa si prevede una bella vittoria sul nome 

‘dell'on. Mauri. 

IL SINDACO. REPUBBLICAN 0. 

Scrivono da Lugo : 

t L’autorità giudiziaria 

‘oria penale contr ) 

sig. i giovanni nonchè qui 

Segretario comunale Zanzi Paolo IL 

lubko Dart perchò accta l'elettorato 

vVobric: tto ( cia, all elenio” 

di ciro Gicoguaai Domenico da Russi, 1m- 

)iepx stale a Lugo. - 

TÈ ago lgicnto è già stato sequestrato. 

DA LETTERA E LA GRAMMATICA. 

Si è ritirato il bloacardo-costituzione!e 

avv: Camillo Giuliani dall'arena ti n 

Gollegio di Roma; ora egli illustra. =. vi 

tiro (con una lettera agli elettori, so * 

25 febbraio, che mette conto dI ii 

«Un potere oeculto ha posto il e. 1 

mia candidatura. In ossequio a Ri 0 De 

(line i miei compagni di fede Dal nia, 

Scritti al partito democratico costi ni iv 

quando non la osteggiano se ne CISto 

lessano. | ipoti pini 

Senza il conforto della solidarietà degl 

Amici politici militanti. nel. paio o 

feoute ai favoritismi capitolini ed alla È 

Vuzione che assolda gli incoscienti, gute 

oo ad asgervire Loi alla altr 

volontà, in presenza di una zio 
‘Tuesto Dist politico penosa ed uan 

creata con nefanda opera da lunga Dan 

breparata, con scaltra malafede, DI doo 

Vuto decidermi a non mantenere sm nia 

Candidatura ed a rinunziare ad nane su 

bolitica nella quale per difendere dalle di 

lacciate violenze le persone ® le ig h 

‘lovrebbero mettere in azione mezzi © e ri 

bugnano alla mia coscienza di dol 

i rinunzio, pure avendo la cont gi 

Che anche questa volta non mi Pr 

Meno il vostro largo sutfragio, del. 4 # 

a vent'anni mi avete onorato nel com 

amministrativi. è > pergaigti “Sl 
Auguriamoci tempi migliori nel, dual da 

Coscienza popolare, evoluta pel effetto i 

l'opera di ben ordinata ssuola civile, SSR 

Cittadini non asserviti al prepotente Vo ere 

sinti, ì quali da uomini liberi manifestano 

cà; e. ucn o si e la 

VO Jonta. per xl bene della collettività ». 

i Lasciamo pur andare lx grammationa 

i Superfluo usservare che l'occulto po a 

Sila Massoneria. tanta e così Viva, DB: 

“el bloeco; cha i favoritismi capitolini 81 

riferiscono evidentemente a quella ammini: 

Strazione comunale di cui l'avv. GARLIAnA 

ia parte; e che l’equivoco del RENO A 

lagio, con la relativa opera nefanda di mea 

8de, è determinato precisamente dalla ca 

idatura dell’on. Mazza, repubblicano sian 

dignitario massoné anch’ egli. COnSIg iere 

iloccardo, e già deputato del collegio i 

dluto nel 1904 dinanzi l’on. Giovagno i, 

Che il blocco ha proclamato T“ISeoORARAO 

l'offerta generosa che di 86 aveva. fa 

lavv. Giuliani. 
; ‘Del resto Frase 

Sanza, opera nefanda, i 

Iepolonzo — ni quali magnifiche pel: 

"ellate il Giuliani ritrae il blocco al co- 

Spetto del pubblico e dell’ inclita.. 

© MINISTRO CONTRO MINISTRO. 

Se vogliamo credere al Secolo, ‘<« in Sar- 

degna si assiste al curioso ed edificante 

Spettacolo di due candidati. Castoldi e Cao 

Pinna appoggiati rispettivamente da Gio- 

liti e combattuti da Cocco Ortu e di un 

altro candidato, 1’ ing. Sanjust,, notoria- 

66. 

ha iniziato istrut- 

corruzione, neo- 

malafede, violenza, 

  

nale. L’onore- + commento che na 

o il sindaco repubblicano . 

glio, S> la maggior 

situazione in. 

oceramente la vostra. 

mente poriato su dai clericali ed appoggiato 

parimenti dall’on. Cocco Ortu». 

LA LEGA DEMOCRATICA NAZIONALE. 

La Lega dei ragazzetti autonomi ha com- 

pilalo anche un programma elettorale. Ne 

diamo i 5 primi punti; 

_ Devoluzione dei beni ecclesiastici ad 

associazioni cultuali riconoscibili dallo stesso 

diritto economico — Regolamento della ma 

nomorta écclesiastica ; 

«2, Libertà di insegnamento — Aboli. 

zione dell’ insegnamento catechistico nelle 

‘imarie ; 
guir: Paid organico delle scuole 

li Stato, incominciando dalla primaria e 

normale -—- Avocazione della scuola elemen- 

tare allo Stato condizionatamente all inca- 

pacità del comune di impartire 1 istru- 

zione — Educazione fisica. — Istruziose 

rofessionale ; 

pell’ insegnamento superiore in relazione 

con la riforma delle Facoltà di storia e di 

filosofia — Storia delle religioni nella scuola 

acondaria ; 
i 

wi 5. Riforma del Ministero della pubblica 

istruzione... 
da 3 

Del resto val la peva di riportare il 

ini fa il Corricre della Sera, 

in altre occasioni tanto tenero per Murri 

e Murristi. Eccolo : 

LE TROVATE DEI DEMOCRISTIANI, 

I cattolici della Lega democratica nazio- 

nale hanno fatto due cose ugualmente 50 

lenni: hanno pubblicato pa: aaa ata ar 

fi sare « gli elementi positivi» de sara 

programma 6 un ordine del giaiao pal fer 

terminare il loro contegno nelle elezioni € 

ML che hanno sott'occhio n nasio 

festo possono facilmente rendersl Pr della 

inopportunità per certe enni alito 

di innalzarsi a insegne di lotte HM ti Ù 

Il progra:ama democratico naziona a a esta 

che c’è nella mente de’ suoi. autori un solo 

concetto assai chiaro ma non peregrilo — 

quello della perfettibilità del genere umano 

in generale e delle istituzioni politiche in 

particolare. Dopo tanto gemere, la monta: 

gunla poteva partorire qualche cosa di ma- 

fatica degli estensori 

è stata quella di raccattar.qua e là qualche 

vecchio postulato di liberalismo, e di ag- 

siuugervi qualche « estremità » in voga, 

come la separazione della Chiesa dallo Stato 

con associazioni cultuali sscondo l’ultima 

moda di Parigi e il suffragio universale — 

che sl potrebbe definire: ovvero Il carro 

innanzi ai buoi — non Sì puo ire che 

abbiano fatto una grande fatica. E un par- 

tito — S0 Ò lecito dargli questo nome gra- 

o — che chiama <« elementi positivi » 

dei postulati concreti come queHiki 45 

forma del ministero della PERO ie Itri 

zione », Integrazione da parte ello De 10 

dall’ iniziativa industriale privata ta È J n) 

lizzazione delle forze ario, pit 

ciò che può chiamarsi positivo Si 1 e- 

liziosamente vaga. E un partito pl È di 

volto il suo pensiero alla politica estera 

per arrivare & domandarne « un E ni 

dirizzo, tendente, al dizioni liberali © gli 
mento popolare, le tra zio Sosa 

interessi economici italiani (< ( | 

iuscita dei bachi 

VEE agg itt diritto alla 
aver tto» 

dea) oa r la sua distribu- 
pubblica riconoscenza pe nile 

zione gratuita di buon umore du 

lotta elettorale. 

E sulla tenda, sott 

VOS 

o la quale si è messo 

a bollire in pentola questo soia Lasi 

Ì ionale ha sentito dI DISIEN€ 
democratica nazionale il P 

di inalberare una bandiera rossa presa 10 
sn 

restito? Andiamo! 
i 

- Come se il nie poi non cm : 

i r da loro 0gnl 
solo ad allontanar 

asi 

jetà, si è to anche decretare 10 Ul! 
serietà, si è voluto | decret È 

ordine del giorno in quali piatti delle b 

d 
p 

. 

Sscondo quell’ordine del giorn 

Milano intendono disinteressarsi Lo
 

e del secondo collegio, appoggiano a n * 

nel quinto e nol sesto le can‘ ch I 

cialiste di Dell’Avalle, di o Lau x 

na si preparano -— © * vi Pri i 

ei dello Spadini: a n 

tere ugualmente il cleric
a v ni naggia DE 

chè è clericale, e il socialista 0 Enea 

chè la Lega « non vuole servire i st 

mento all’anticristianesim
o settario e scien 

tificamente vacuo di uomini de Do) B0cia- 

lismo italiano rappresentano le n icienze » 

Ah, i democristiani credono pesi su 

serio che Dall’Avalle, Turati ci peg pa 

sino diversamente dal prof. natE 3 du 

il loro materialismo 514 mr a n n 

rialismo di colui che decapitò MiB e i 

Kant carducciano) Palazzo li a ae 

che sarà dei ‘democratici, se domani re- 

ves, Turati e Dell’Avalle dichiareranno — 

i rebbero dichiarare, 59 deguassero 

se si perfetta solidarietà intellettuale 

agno. Bonardi? 

Co venne devono ridere di DA Da 

‘Jettura di quell’ordine del uri sa % 

‘valle, Turati e Treves; così dl de sen 

‘lì invidieremmo 88 la nostra no da 

‘dovesse sembrare sconveniente mance   
ROL ILIAAI. fol Crinic 

ia in peri Ì ettorale... 
cortesia in periodo di lotta el 

PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

   

       

«1. Separazione della Chiesa dallo Stato. 

4, Introduzione delle scienze religione 

  
ba x i A _ di » È x 

La ° | spino Tor A na sent 

agg" To i "agg a ma RAT se a 

e Ao. di A i i | — é si Co i : ni } 

SE Aaa 4 ci ci di mc i ni n iaia “dà 

ce 

L'ORIENTE 
Da un accordo all'altro —'La Russia d’ac- 

cordo colle Potenze. — In Persia — A 

Gerusalemme. 

Vienna, 27. — Mandano da Sofia alla 

Neue Freie Presse che sarebbe avvenuto 

  

l’accordo tra la Turchia e la Bulgaria sulla. 

base di 125 milioni di franchi. Così dopo 

l’accordo austro-turco, di cui s°è già fir- 

mato il protocollo, gli avvenimenti balca- 

‘nici dell’ottobre sono composti. Manca ora 

di appianare le pretese della Serbia contro 

l’Austria per l’annessione della Bosnia ed 

Erzegovina 

Parigi, 27. — Il Petit Parisien assicura 

che la Russia avrebba anpunciato alle va- 

rie cancellerie estere che w«derisce al passo 

delle Potenze a Belgrado, i 
La Russia ufficiale non poteva assumersi 

la responsabilità di sottrarsi al movimento 

collettivo delle potenze, anche se sottomano 

rinfocola 1’ insano agire della Serbia contro 

l’Austria. Dopo l’accordo delle Potenze se 

a Belgrado non mettono giudizio, l’Austria 

potrà fare una marcia vittoriosa N Serbia, 

senza complicazioni internazionali. È la 

Serbia ne pagherà le spose. 

Costantinopoli, 27, -- il Cumitato Per- 

siano ricevette dal andiuman di Tabris un 

telegramma annunciante la disfatta con 

grandi perdite dei realisti, — I rivoluziona- 
ri fecero moltii prigionieri, Stante la grande 

quantità di morti, molti cadaveri giacciono 

sul campo di battaglia senza sepoltura. 
Altri due telegrammi del andiuman di 

Ispahan riferiscono che i nazionalisti sono 
pronti a marciare su. Cairaz e anche su 

Teheran, 

Costantinopoli, 27. — La situazione è 
gravissima a Gerusalemme. E° avvenuto un 

combattimento tra arabi e greci. Questi 

hanno avuto cinque morti e numerosi feriti. 

Il panic» regna e gli affari sono para- 

lizzati. 

    

°__s e 

otizie Vaticane 
ROMA 28. 

| La nuova Pinacotsca Vaticana verrà 

inaugurata probabilmente il 18 marzo pros- 

simo, vigilia della festa di San Giuseppe, 
onomastico dei Papa. i 

Alla inaugurazione arsisteravno il Papa 
ed i dignitari della corta poatificia. 

ve 

    

Com'è che non lo arrestano 

  

Roma, 27. — Il Corriere d’ Italia si oc- 
cupa del caso di Eurico Ferri in rapporto 
alla condanna del processo Bettolo dopo 
l'avvenuta chiusura della. sessione. Oggi 
Karico Ferri -- scrive il giornale romano 

— non più deputato, dovrebbe essere tratto 
in arresto per scontare la pena inflittagli 

dal trbunale di Roma. Il Ferri ha già di- 

chiarato che sarebbe rimasto in Italia anche 

dopo la cessazione delle prerogative parla- 

mentari. E il Pro:uratore del Re di Koma 

si guarderebbe bane di spiccare mandato 

di cattura contro l’ex-deputato di Gonzaga 

e anche volendolo ron lo potrebbe, perchè 

una finzione di diritto salva il rispetto della 

legge che deve essere eguale per tutti. Il 

procuratore del re di Roma non può spic- 

care mandato di cattura perchò tutte le 

carte furono da lui rimesse per il tramite 

del ministro di grazia e giustizia alla pre- 

sidenza della Camera, per ottenere la ne- 

cessaria autorizzazione all’ arresto. Ora, 

sciolta la Camera e cessato di pieno diritto 

il mandato dei deputati, le carte proces- 

suali relative all’oo. Ferri ritornano per 

lo stesso tramite alla procura del Re di 

Roma, e vi ritorneranno quando il condan- 
nito sarà nuovamente Investito del man- 
dato politico. Per modo chè l’ottim9 Pro- 
curatore del Re sarà obbligato un’altra 

volta a chiedere quella benedetta autorizza- 

zione che la Camera non concederà mai; 

e così è salvo il rispetto alla legge che 
impone al procuratore del Re di eseguire 
le sentenze passate in giudicato contro tutti 

i cittadin). 

Gli scredenti per Lourdes. 
Hceco uno scienziato, che dice di sè stesso 

che è insieme credente e scredente. E 

perchè ? Perchè avendo cominciato, da scre- 

dente lo studio dei fatti miracolosi di Lour- 

des, ha concluso con una dichiarazione, di 

cui non si saprebba troppo lodare l'ammi- 

rabile lealtà. Infatti il linguaggio di un 

scredente, che fa sentire, nella sua conclu- 

sione, questo linguaggio è tale, che la sua 

riproduzione ci sembra essere il modo più 

eloquente di chiudere la serie degli omaggi 

a N. S. di Imurdes, che si sno moltipli- 

cati nel suo cinquantenario. Notiamo che 

Pautore scrissa in una Rivista, che non è 

er nulla cattolica. Basti dire clie, diretta 

dal Richet e dal Dariex, essa è patronata 

da un comitato di redazione, ove figurano 

Camillo Fiammarion, il Lombroso, il Max- 

well Alberto di Rochas. Morselli, ecc, 

E° nel mezzo di questo complesso, sicu- 

ramente ben poco sospetto di misticismo 

cattolico, non importa @ qual grado, che 

Marcello Mangin, a proposito degli avveni- 

menti mirzeslosi di Lourdes, nel numero 

Farmecista PLINIO. CULIANI 

& o gr n IRR nin — SI inerte Ù È i È sn 

  

di giovedì, 11, degli Anmales des Sciences 
psychiques, scrive: « La notevole « Storia 
critica degli avvenimenti di Lourdes » del- 
l’abate Bertrin mi ha convinto della realtà 
dei miracoli di Lourdes. Io trovo così as- 
surdo di dubitare di questi fatti come del- 
l’esistenza di Napoleone. Io non ho veduto 
questi miracoli, è vero. Ma non ho nep- 
pur veduto Napoleone ». E più lungi, dopo 
di aver a lungo esaminato il piccolo libro 
dello stesso autore: Un miracolo di oggi, 
scrive: « Non è forse miracoloso ? Sì, cer- 
tamente! 

Così io sono pronto a cadere in ginoc- 
chio, penetrato dii ammirazione, ripetendo 
col Cristo, che la fede può muovere le 
montagne », Questo, non è più solo la te- 
stimonianza dello scienziato, che proclama 
lealmente la convinzione, che ha compreso 
il suo spirito, dopo scrupolosi esami fatti, 

Non è forse come il grido del credente, 
pronto a fare la sua preghiera per ricono- 
sere il potere soprannaturale che risplende 
nella, serie dei fatti osservati dalla scienza? 
E non avevamo ragione di. dire, che non 
potevamo megliu, che con queste parole di 
un credente-scredente, celebrare la chiusa 
delle feste giubilari ai Louders? 
  

L'arte del camminare. 

  

Ksiste, secondo il professore Riccardo 
Rellegau, un’arte ‘di.questo genere: arte 
che pochi conoscono, di cui pochissimi se- 
guono le regole. 

Il Rellegan è maestro di quest'arte, e ne 
parla nella Revue. In città — egli dice — 
ove il suolo è unito, bisogna passeggiando, 
raddrizzare il petto in modo di lasciare ì 
polmoni ed il cuore liberi di funzionare : 
prendendo quest’abitudine si eviterà d’ in- 
curvare le spalle. I passi devono essere 
corti e lenti: così anche nelle lunghe cam- 
minate non seguirà lo spossamento. Il passo 
militare è adatto per gli uomini di media 
statura, ma per le persone che hanno fretta 
non serve; presenta poi inconvenienti per 
gli individui piccoli o molto alti. Alcuni 
fisiologico insegnano che nella marcia si 
deve tenere il corpo inclinato in avanti, e 
adducono l'esempio dei pellirosse, formida- 
bili marciatori; il prof. Rellegan rigetta 
sdegnato questo insegnamento, e consiglia 
di tenere le spalle indietro, tenendo la 
gamba nel momento in cui il tallone batte il 
suolo ; e per la marcia veloce sul terreno 
unito, di piegare il ginocchio, posare il 

‘pi de piatto a terra e mnatenere tesa la 
gamba che rimane indietro. 

L’ inclinazione del corpo, secondo lui, 
spossa la resistenza dei muscoli e' finisce 
per cagionare una grande stanchazza, L'os- 
servanza delle regole per beu camminare 
deve essere più che altro raccomandata 
alle donne, le quali a quanto sembra, 
hanno su questo argomento, opinioni un 
poco anarchiche. 

Agente consolare italiano arrestato per peculato. 
Tolone, 27. - L'agente consolare d’ I- 

talia a Saint Raphael, sig. Giovanni Cri- 
stiani, venne giorni sone arrestato per un 
ammanco di circa mezzo milione verificatosi 
nella cassa della Compagnia di illumina- 
zione di quella città, di cui egli era teso- 
riere. Il console d’ Italia a Tolone, reca- 
tosi a Saint Raphael per esaminare la re- 
sponsabilità dell’agente consolare a’ Italia 
potè constatare che l'importo della sotto- 
scrizione già aperta per le vittime del ter- 
remoto in Italia, non era stato per nulla 
toccato. Dopo l'arresto del Cristiani, il suo 
segretario tentò. di suicidarsi, sparandosi 
un colpo di rivoltella e ferendosi grave- 
mente. 

te "te 

Lo stretto di Messina è modificato? 
Roma, .27. Secondo un comuninato 

del Ministero della Marina, i rapporti della 
stafetta incaricata di fare i rilievi idrogra- 
fici nello stretto di Messina dopo il disastro 
dicono con sicurezza che nessun mutamento 
sensibile è avvenuto nei fendali dello stretto 
di Messina e sono quindi da escludersi 
tutte le informazioni in contrario comparse 
sui giornali nazionali ed esteri. Anche nei 
porti di Messina e di Reggio, i fondali sono 
immutati, tranne naturalmente in quei pun- 
ti dove è avvenuto il franamento delle 
banchine. 

  

  

Non poteva essere che un pazzo. 

Una dozzina di anni fa un operaio si 
suicidava a Thaon-des- Vosges presso Epinal. 
I suoi figli sapevano che egli aveva del 
denaro, ma, malgrado le loro ricerche non 
poterono mettere la mano su di esso. 

Oa, domenica scorsa, si esumava al 
cimitero il cadavere dell’operaio suicida, 
per riporre gli avanzi nell’ossario. 

Uno dei figli assisteva alla operazione. 
Quale non fu la sorpresa sna e del bec- 
chiuo vedendo scintillare fra le ossa dello 
scheletro tutto un mucchio d’oro, 20 mo- 
nete da 20 franchi e 35 monete da 10 
franchi ! 

Non volendo che i suoi figli, coi quali 
era in discordia, approfittassero della sua 
eredità, il padre non aveva trovato nulla 
di meglio che di ingoiare il suo piccolo 
tesoro. 

Così non poteva agire che un pazzo! 

  

  

Montegiorgio 
A proposito dell’ on. Romolo Murri 

  

(Max) Di monti — piccoli e grandi — 
che hanno una storia ci sono parecchi in 
Italia; anche quando non si voglia tener 
conto delle centinaia di berghen, di monte, 
di mountain, ecc. appiccicati a qualche ce- 
lebrità, a qualche località, a qualche av- 
venimento anglo-franco-teutonico. Qui da 
noi ce n’è una fioritura lussureggiante : 
lasciando 1 Montecuccoli, il Montenari, i 
Moncalieri, i Mombelli, i Mongiballi, i Mon- 
terotondi, i Monvisi, ed altri infiniti di 
eguale struttura arcadica o fisica; sorvo- 
lando su quelli d’attualità, resici famigliari 
dal nostro bravo Duca degli Abruzzi, come 
il Monte Ruwentzori, il Monte Margherita, 
e adesso il Monte Ewerest; non tenendo 
conto dei nostri allegri, od igienici, o sacri, 
Montefiasconi, Montesalvi, Montesacri, ecc. 
-—— oggi noi italiani abbiamo la fortuna di 
scoprire un monte, finora oscuro ed ignoto, 
al quale la politica aggiungerà presto, tra 
pochi giorni, quello che finora non ha sa- 
puto acquistargli il bello e gran santo della 
cavalleria S. Giorgio.... voglio dire « Mon- 
tegiorgio delle Marche ». 

Monte, Comune, Distretto e Collegio elet- 
torale questo beredetto Montegiorgio... ep- 
pure, con tante qualità, con tanti doni di 
natura e, starei per dire, di arte; solo 
oggi, in questa imminenza di elezioni po- 
litiche, il suo bel nome cavalleresco me- 
dioevale quasi sacro và da un capo all’altro 
d’ Italia, dall’Alpi al Lilibeo — vessillo, 
bersaglio, autesignano di lotte, di partiti, 
di guerra... 

Montegiorgio eleggerà, o meno, a suo de- 
putato politico Don Romolo Murri? 

Ecco la gran questione che dilaga pei 
giornali, che urge nelle conversazioni, che 
sì dibatte nei comizii e nelle discussioni. 
La si sente irrompere nei caftò tra gli sfac- 
cendati lettori dei quotidiani; la si ode av- 
vanzarsi tra i gelati viaggiatori dei carroz- 
zoni ferroviari; la si sbircia sprizzare dalle 
timide labbra dei sacerdoti suoi colleghi... 
« Riuscirà ? » 

Bel risultato davvero quello di Don Ro- 
molo Mur:i! Da sacerdote a deputato, da 
catechista ad oratore di comizii, dal col- 
lare benedetto: alla’ medaglietta !... Vale 
forse l’apostasia ? Pazienza che avesse vo- 
luto seguire l’abate Lemire, che — mal- 
grado i suoi ultimi nicchiamenti tra le 
istruzioni pontificie e le sue velleità demo- 
cratiche, pure dice messa ancora, e officia, 
quando può, al suo presbiterio. Ma essere 
apostata, essere sospeso a Divinis, essere 
respinto dal seno di quella Chiesa alla 
quale deve tutto il suo passato — per ri- 
fugiarsi a Montecitorio (ecco qui un’altro 
monte di quei tali!) mi sembra l’esagera- 
zione dell’ impipismo in un sacerdote, e 
l’apogeo dell’ ingenuità in uno scienziato ! 
Ed è tanto verisimile questo mio modesto 
giudizio, che viene suffulto dallo stesso 
modo di agire di Don Murri, il quale, per 
riuscire a deputato, ha voluto ricorrere in 
un medesimo tempo ai memici del Sacer- 
dozio, i socialisti, e a quelli della scienza, 
i buoni ma ignoranti abitatori di Monte- 
giorgio. 

A proposito... ce n’eravamo dimenticati 
di questo benedetto Montegiorgio ; per par- 
lare di Don Romolo alla conquista della 
medaglietta, eccoci fuori di strada. Ma ri- 
torniamoci... 

Montegiorgio adunque fu il fortunato col 
legio prescelto dalla scomunnicata Lega De- 
mecratica Nazionale per « piazzare » il suo 
ex presidente nel gran campo della politica. 
Coll’aiuto dei socialisti, quei buoni e bravi 
alpigiani sono stati eletti al grande espe- 
rimento in... corpore vili! Meritevoli adun- 
que d’esser presi in considerazione anche 
prima di conoscere l’esito della lotta. Giac- 
chò di quì non si scappa: Montegiorgio od 
eleggerà o tromberà Don Murri. — Aut aut. 
— Nell’un caso e nell’altro, anche questo 
bel monte cavalleresco, Montegiorgio, scri- 
verà la sua paginetta di storia. — Sì?... 
Kd allora, Montegiorgio avrà seritto la sua 
brava catilinaria contro il Papa, contro il 
cattolicismo, anzi son per dire contro il 
Cristianesimo... tutta roba questa minata 
da Don Murri. No?.. Ed allora Monte- 
giorgio avrà scritto nella storia che anche 
gli alpigiani e i montanuri delle Marche 
non sì prestano mai all’apoteosi di questi 
Giordano Bruni in ritardo. 

Però, nel primo caso, Montegiorgio a. 
‘ Montecitorio correrebbe un brutto rischio : 
di vedere cioè il proprio deputato a cam- 
biare il... pelo, se non la pelle. 
  

Un Comune che non può onorare 

due benemeriti sacerdoti. 

E° stato respinto il ricorso del Comune 
di Montecchio Maggiora, contro il decreto 
î maggio 1907 con cui il Prefetto della 
Provincia di Vicenza annullò la delibera- 
zione 30 marzo 1907 del Consiglio comu- 
nale di Montecchio che aveva approvato la 
spesa di L. 37.50, sostenute l’anno prece- 
dente per l’offerta di due medaglie d’oro a 
due sacerdoti della Diocesi nel giorno della 
loro prima Messa, calebrata pro populo. 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell’apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella scrofolosi: 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tuberco- 

lare; nell’esaurimento nervoso e nella denutrizione che ne dipendono, i 
FLACONE L. 8.00 
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EL 
2 La Girato di eri al Miner 

Il tumultuoso Comizio pro. Ignazio Renier. 
L’ASPETTO DEL TEATRO. 

Quando alle 10.30 entriamo al Teatro 
Minerva per l’annunciato Comizio del par- 
tito liberale e per il discorso politico del 
comm. Renier, scorgiamo che la vasta pla- 
tea, i palchi ed il loggione, nonostante 
l’abbondante nevicare al di fuori, riguar- 
gitano di’ pubblico. ‘ | 

Dalla città e dalla campagna, amici ed 
avversari numerosi erano venuti a sentire 
la parola del valoroso candidato, privo di 
volretoritoci, piana e convincente, densa 
di pensiero e fremente patriottismo. 

ENTRO IL COMM. RENIER. 

Sono le 10.35 quando in palcoscenico 
entra il co. di Prampero presidente del 
Comitato liberale seguito dal: Comm. Re- 

‘ nier, dall’avy. Schiavi eda altri membri 
del Comitato. Uno scroscio lungo d’ap- 
plausi saluta il loro apparire. 

Prendono posto in una fila di poltrone 
preparate sul proscenio, al lato destro dal 
quale, tra palmizi ed altre piante spicca 
un busto di Vittorio Emanuele in mezzo a 

| due bandiere incrociantesi. Cessato l’ap- 
‘ plauso, prende la parola l’avv. Schiavi. 

PARLA SCHIAVI. 

L’avv. Schiavi dice che prende la parola 
in nome. del Comitato liberale per presen- 
tare il candidato Ignazio Rénier ed esporre 
gli intendimenti che mossero il Comitato 
quando si accinse alla lotta. 

E° lieto che al Comizio siano intervenuti 
‘anche degli avversari e dice di aver fidu- 
cia che da essi sarà rispettata la libertà di 
pensiero e di parola meglio che altra volta 
Don sia stato. 3 

Ricorda quindi come, alla morte della 
Camera, il primo pensiero del Comitato li- 

: berale fu di rivolgersi al deputato uscente 
‘on. Solimbergo per rioffrirgli il posto di 
‘combattimento. — 

Ma l’on. Solimbergo non volle riaccettare 
ed essi dovettero cercare un altro candi- 
dato, mossi alla lotta dalla divergenza che 

‘li separa dagli avversari, da quegli avver- 
‘sari che nel 1904 plaudirono al sovversi- 

‘©. vismo chiamandolo salutare risveglio delle 
: energie popolari ‘e mostrandosi contrari 
“alla ‘saldezza delle patrie istituzioni (ap- 
plausi lunghissimi e fischi da varie parti ; 
alcuni socialisti e radicali urlano, lanciano 

| mille imvettive, denegano, mentre il pubblico 
grida: fuori la teppa! fuori i mascalzoni ! 

L’avv. Schiavi apostrofando gli avver- 
sari ricorda loro che questo è un Comizio 
per Ignazio Renier (applausi scroscianti 
vwissimi); nel pomeriggio Girardini terrà 
il suo; allora facciano loro quello che ere- 
dono (nuovi applausi e nuovi fischi. Certo 

| Badilussi grida: « Levate quel busto — 
del Re: mettete quello del Papa!» Una 
voce : Lo metterete stasera, stasera ! ) 

E l’ avv. Schiavi continuando accenna 
alla dedizione dei radicali in braccio ai 
socialisti anche quando costoro schermivano 
il sentimento di patria e plaudivano a chi 
offendeva i nostri fratelli d’ oltre confine, 
negando il proprio voto alle spese militari 
e poi assumendo l’ atteggiamento di irre- 
dentisti dell’ ultim’ ora (applausi) di quei 
radicali che ora a noi hanno gettata la sfida 
della battaglia, sfida che noi abbiamo ac- 
cettata per decoro e per dignità (nuovi ap- 
plausi e nuovi urli). 

. L’oratore quindi spiega come il pensiero 
del Comitato Liberale si sia facilmente 
volto al comm. Renier, uomo alieno da 
partigianerie, difensore e patrocinatore della 
causa degli umili dal cui seno egli è sorto 
per virtù di mente e di lavoro (un lungo 
applauso saluta queste parole îmentre un 
frastuono terribile mene suscitato da parec- 
chi socialisti ; il pubblico li vorrebbe fuori 
o parecchi gridano loro: vigliacchi mascal- 
voni, teppisti!) — 

Aspettasi silenzio e calma; l’avv. Schiavi 
può continuare nel suo discorso. « Il comm. 
Renier, egli dice, è l’unico uomo che po- 
tesse prestarsi a combattere una battaglia 
non di nomi o di persone ma di idee al 
servizio della causa liberale unitaria (ap- 
plausti) egli esporrà ‘ora a voi il suo. pro- 

| gramma mentre in questo momento io colgo 
l’occasione per ringraziare lui che ha ac- 
cettata la battaglia ed ha porta l’occasione 

‘a noi di riaffermare ancora una volta il 
nostro entusiasmo ‘e il nostro affetto alle 

  

istituzioni, di combattere una nuova lotta 
e di conquistare, a Dio piacendo, una 
nuova vittoria (vivissimi, generali applausi). 

‘ ; ; 
Il discorso dell'avv, Renier. 

PERCHE” HA ACCETTATO. 
Il comm. Renier esordisce . dicendo che 

quando il comm. Solimbergo, uscente de- 
putato, manifestò chiara la sua idea di non 
volersi più ripresentare, i liberali si rivol- 
sero a lui che accettò, dopo infinite rilut- 
tanze, al pensiero che è vile chi teme la 
lotta ed ha paura delle ingiurie di avver- 
sari (applaust). i 

Ringrazia quindi della fiducia in lui:ri- 
posta e viene all’esposizione del suo pro-- 
gramma premettendo che, lungi da disqui- 
‘sizioni politiche, toccherà praticamente ciò 
che sulla nazione e sul Paese più urge per 

‘|. una pronta soluzione, 3 CES, 

LA DIFESA DEL CONFINE ORIENTALE 
__E prima di tutto, l’oratore accenna alla 
difesa del confine orientale st 
(applausi lunghissimi ed urla da parle di 
alcuni teppisti !) i 

. . (li quel confine, con foga prosegue 
l’oratore, che per colpa di tutti i partiti, 
e più ancora degli avanzati, non fu forti- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura. 

I 

CA 

stati più forti, saremmo anche stati 

    

  

ficato esponendosi così a delle umiliazioni 
ingiuste (applausi e urli). 

Ed è compito del deputato nel nostro 
Collegio, continua il candidato, secondare 
l’ iniziativa del Governo e spingerla, s6 
del caso, a lavorare tosto per la difesa del 
nostro confine (nuovo scroscio d’applaust). 

L'AUSTRIA E L’ITALIA, 

L’avv. Renier vien poi a parlare delle 
nostre condizioni di viabilità ed a quelle 
ferroviarie e facendo un paragone con 
quanto fa la vicina Austria nelle finitime 
provincie, vorrebbe facesse pure l’ Italia. 

E le recenti sopraffazioni austriache ed 
i fatti di Vienna restarono  invendicati 
perchè noi siamo troppo deboli; se fossimo 

più ri- 
Bpettati (applausi). 

Non velleità. bellicose ch’animano, ma il 
desideri» intenso di una pace dignitosa 
senza indecorose umiliazioni. 

IL DISASTRO CALABRO-SICULO. 

L’on. Renier prosegue ricordando come 
un recente disastro ha distrutte due città 
d’Italia ; il Parlamento in parte ha già 
provvisto, ina però bisogrierà che ritorni 
sull'argomento, 

Messina e Reggio dovranno risorgere fi- 
glie della carità patria e di quella mon- 
diale, che provvide con ammirabile slancio 
alla nostra iattura. 

LE FERROVIE. 
L’oratore si dice quindi fautore delle 

» 

ferrovie esercite dallo stato, ma ha parole. 
di fuoco contro il disservizio ferroviario e 
vorrebbe si desse un nuovo assetto per il 
normale funzionamento di questo impor- 
tantissimo ramo della vita pubblica. 

.— LEGISLAZIONE SOCIALE. 

Toccato ‘ella necessità si provveda in 
Italia ad una navigazione fluviale, il comm. 
Renier viene a varlare della legislazione 
sociale. Egli è d’avviso che le lotte brutali 
e violente tra capitale e lavoro debbano 
soomparire; un poco si è fatto; si sono 
fatte delle leggi per tutelare il lavoro delle 
donne e dei fanciulli, quello del riposo fe- 
stivo, del lavoro diurno dei'‘fornai, dell’as- 
sicurazione dei nostri fanciulli (applausi) 
che vengono troppo sfruttati. 

Di fronte a tutto questo è necessario rial- 
zare le condizioni del proletariato, istruen- 
dolo e ponendolo in una condizione di giu- 
stizia e di libertà. 

EMIGRAZIONE E AGRICOLTURA. 
Il candidato parla poi brevemente della 

nostra Emigrazione e dice che, se eletto, 
propugnerà in Parlamento l’ istituzione di 
un collegio di probiviri per una rapida 
soluzione dei conflitti che sorgono tra ope- 
raio e locatore. 

In quanto all’agricoltura, che dovrebbe 
essere il cespite maggiore delle nostre en- 
trate, l’oratore vorrebbe intensificata l' i- 
struzione agraria, aumentata le cattedre 
ambulanti, introdotto nelle scuole primarie 
e secondarie un corso speciale di agraria 
e migliorate in genere le condizioni dei 
nostri contadini. 

RIFORME 
Favorevole al decentramento ammini- 

strativo ed alla riforma del codice di pro- 
cedura civile e codice penale, espone in 
proposito alcune sue idee, | 

In quanto al diritto di proprietà osserva 
che questo non può essere us fendi et 
abutendi, ma che a fianco dei diritti ci sono 
pure dei doveri imprescrittibili per ogni 
capitalista, doveri cui dovrà badare. ed ob- 
bedire per un alto sentimento di giustizia, 
per il progresso della Società. 

IL SUO COLORE POLITICO, 
L’ oratore viene quindi alla diceria pro- 

palata sul suo conto, che egli cioò sia un 
clericale. Egli si proclama cattolico di fede 
come lo è la gran maggioranza degli ita- 
liani. P..liticamente sono libar:le : (urli ed 
applausi coprono la voce dell’oratore : un 
vero tumulto scoppiò nella sala). 

Politicamente, io sono liberale, perchè 
amo le libertà statutarie, le nostre istitu- 
zioni costituzionali, con a capo la gloriosa 
Dinastia di Savoia, 1’ Italia risorta e co- 
stituita ad unità con. Roma capitale. Sono 
avverso a leggi di persecuzione cotitto la 
Chiesa; ma sono pure avverso all’ inva- 
denza delle autorità. ecclesiastiche nel 
campo civile riservato allo Stato, ed. abbo- 
risco chi della religione si fa strumento 
per fini meno che nobili e puri. Eeco 
quelle che fui, che sono e sarò, da momo 

‘di carattere che non muta per mutar di 
eventi; i i 

Le parole. dell’oratore ci giungono a 
stento continuando il tumulto sempre più 

i indiavolato. 

Finchè l’avv. Renier apostrofa i tumul- 
quanti e si rivolge agli amici suoi, pregan- 
deli che nel pomeriggio, quando parlerebbe 
Girardini, non facciano altrettanto. (Ap- 

‘plausi formidabili che pongono fine al bac- 
cano di prima). 

PER IL COLLEGIO UCCELLIS 
Dopo una nuova chiara ed esplicita di- 

chiarazione del suo cattolicismo, promette 
che darà tutto il suo interessamento per 
la nazionalizzazione del Collegio Uccellis, 
iniziata già ‘mediante la volontà, e la te- 
nacia dell’uscente deputato cui propone «un 
plauso ed un saluto. i 

i BISOGNI LOCALI. I 

Accenna infine l’oratore alla ferrovia Ci- 
vidale-Assling di cui è fautore convinto, 
alla linea ferroviaria  Udine-Pozzuolo- Mor». 
tegliano, alla possibile costruzione di altre 
linee ferroviarie e tramviarie ché elevino 
le condizioni di ‘viabilità della nostra Pro- 
vincia. i 

Tocca quindi della stazione di Udine che 
è più che necessaria venga tosto ampliata 

per le malato di” 

   

‘perchè il blocco ‘abbia tempo è 

ilici che.... 8’ alleano a 
armamenti, dei cattolici che ostacolano il 

per la dignità ed il bisogno del commercio 
locale. 

L’APPELLO FINALE. 

«Ed ora, amici, all’opera! La battaglia 
elettorale che stiamo per combattere deve 
essere. leale e cavalleresca. Sia lotta di 
principii e non di persone. Saremo vinci- 
tori? Stenderemo la mano ai nostri avver- 
sari. Saremo vinti? Non serberemo rancori 
e considereremo come nostro il deputato 
della maggioranza salvo, natur.lmente, di 
combatterlo ancora al finire della legi 

Il collegio di Udine, capoluo; 
vincia posta al confine orienisle d’Italia, 
ha dovere speciale di essere esempio di ci- 
viltà e di patriottismo. sO 

Respingendo il candidato dei partiti sov- 
versivi, deve dimostrare che ‘esso. vuole 
accoppiato l’ordine colla libertà; vuole il 
rispetto del sentimento religioso, pur con- 
servando integri i diritti dello stato; vuole 
l'armonia e non la lotta fra le classi so- 
ciali, vuole che l’esercito e la marina non 
siano denigrati 0, peggio, più o meno insi- 
diosamente combattuti; vuole il riconosci- 
mento leale, senza riserve nè esplicite nè 

   

implicite, delle istituzioni che ci reggono; - 
vunle la nostra cara Italia continui pacifi- 
camente l’ascensione verso il m:©vior grado 
possibile di prosperità e di civillà ». 

La chiusa è accolta da frenet'-: applausi. 

   

  

IL COMIZIO BLOCCARDO. 
Fu un accorrere tumultuoso al Comizio 

indetto dal Blocco, sicchè, quando alle 2,20 
entra davanti il palcoscenico l’on. Girar- 
dini viene accolto, da applausi... feroci. 

In fondo al palcoscenico, da cui sono 
state tolte... cen precauzione elettorale 
somma, le bandiere che c'erano nella mat- 
tina prendono posto vari consiglieri co- 
munali, assessori, ecc. : insomma la gerar- 
chia burocratica del Comitato popolare. 

GLI ATTACCHI AI PARTITI 
DELL’ ORDINE. 

L’avv. Girardini comincia a parlare fra 
un religioso silenzio, quasi. mai turbato 
dagli avversari, pur numerosi, che danno 
splendida prova di educazione e di serenità. 

Dice che si ripresenta. colle stesse idee 
‘di una volta. Nega agli avversarii questa 
continuità di idee, perchò cambiarono per- 
sona ad ogni lotta: quasichò le fasi dei 
principii d’ordive noù fossero sempre le 
Stesse, ed il mv amento dei candidati non 
lo si dovesse al:e soprafazioni villane dei 
suol partigiani ? 

È poi parla di soprafazioni del partito 
dell’urdine! E afferma che ora si è seelto 
un nuovo candidato per illudere gli elet- 
tori quasi si avesse un nuovo programma. 

Dice la passata legislatura la più infe- 
conda di tutte, © i asi 

LA SFURIATA DI GIRARDINI 
CONTROvI CATTOLICI 

Le questioni che più interessano il pub- 
blico, secondo il candidato sono «Il cleri- 
calismo invadente » e la «politica estera». 

La questione clericale è di una gravità 
estrema ; esso. non si impernia, come si 
crede volgarmente, sulla questione. romana, 
ma sulle velleità d’ invadenza ‘che il clero 
‘ed i cattolici hanno dimostrato e dimostrano 
‘con insistente tenacia da troppo tempo(!!!) 

I cattolici vogliono riacquistare tutti i 
loro privilegii del. Medio Evo (sic) e l’o- 
ratore si. prende cura di enumsrarli. «I 
preti debbono occuparsi solo di culto » (e 

modo di 
strozzare i cattolici, non è ven?) La sfu- 
riata contro i cattolici dura ‘a lungo e pa- 
rebbe che Girardini pretendesse che i cat- 
tolici avessero (ad essere spogliati di tutti 
i diritti civili, che dovrebbero essere ri- 
servati esclusivamente a chi la pensa come 
lui o giù di lì. a 

° POLITICA ESTERA 
E DI NUOVO... ANTICRISTIANESIMO! 

Dopo una buona frittata di luoghi co- 
muni su, l’Austria, sulla ferrovia di Mi- 
trovitza, sui Balcani eccetera, si scaglia 
contro la politica. estera italiana. E sog- 
giunge: « Se noi fossimo militarmente più 
forti, l’ Austria non avrebbe assunto quel 
contegno di tracotane. alterigi» che dimo- 
Strò in troppo recenti occasioni. 

La colpa della politica ester», s dei pochi. 
‘armamenti non è mica dell Estrema cui 
‘appartiene. l'oratore, e che negò sempre le. 
spese militari, ah no! no! ma dei catto- 

chi. vuole questi 

sentimento italiano, dei pref che dai pul- 
pil lanciano invettive e disprezzo a coloro 
che italianamenta sentono, 4 ciò spinti dalla 
‘gerarchia ecelesiustisa e dal Vaticano. (Ab- 
biamo stampato ‘in corsivo queste parole, 
come si conviene alle menzogne spudorate 
degli avversarii). 

Mancava la punta contro l’alleanza dei 
conservatori cai clericali (i loro più natu- 
rali nemici) e venne anche questa, ricor- 
dando il passato di Schiavi che ora coi suoi 
amici cerca l’appoggio dei cattolici (Meno: 
male che non ha detto che sono i Conser- 
vatori ad appoggiare i clericali). 

Scrivendo sul. Paese direbbe altrimenti 
Conhiuse sperando nelle tradizioni nobili 
ed invidiabili di anticlericalismo (leggi an- 
ticrisiaanesimo) della città di Udine. 

-E° inutile dire che il blocco non fu scarso 
di applausi al sno idolo. : 

  

| IL COMIZIO 
indetfo dall’ Associazione Eleftorale Cattolica, 
Nonostante il tempo pessimo, che fece 

ritoroare indietro molti venuti, il. Teatro 
del Carmine, ove ‘era indetto il Comizio 
Elettorale dell’Associazione E. C., per le 

  

> della pro- 

  

   

    

  

17 di ieri sera, alle 17 1]4 era già affol- 
lato. Oratore del Comizio Don Marcuzzi, 
Presidente de!l’Associazione. Venne pre- 
sentato dall’ avv. Brosadola. 

«Se non fossero in campo competizioni 
di parte», comminciò don Marcuzzi, «il 
nome di Ignazio Renier dovrebbe uscire 
cggi otto trionfante dalle urne». 

Non la città, ma la provincia intera do- 
vrebbs votare compatta il suo nome, per 
onorare l’ùomo,. per premiare chi tanto 
spese di sè per il bene della. Provincia. E 
sottolineato sempre da applausi tratteggiò 

‘la biografia del candidato costituzionale. 
Figlio di poveri genitori deve studiare da 
solo, dietro al banco il suo padre: ogni 
anno, colla sua tenacia, riesce fra i primi 
agli esami di ginnasio e di liceo. 

A_ 23 anni è laureato; Villa Santina lo 
fa subito consigliere del suo comune, ‘ed a 
29 anni è sindaco, nel 1878. A 27 anni 
senza ch’egli solleciti un sol voto Tolmezzo 
lo manda al Consiglio Previnciale. 

Dus anni dopo è fatto revisore dei conti 
poi deputato provinciale, finchè non è eletto 
alla più delicata carica della Provincia 
« presidente della Deputazione », da cui si 
dimise nel 906. Ma il Consiglio non lo vuol 

: confuso. cogli altri: vuole elevarlo alla ca- 
rica più onorifica di Presidente del Consi- 
glio. Auche la città di Udine volle dimo- 
sStrargli ognora la sua fiducia, riconferman- 
dolo ad ogni elezione consigliere del Co- 
mune. E con quale attività non attese a 
queste cariche! Con qual imparzialità ! Lo 
attesta l’Ospizio Esposti da lui ampliato e 
rimoderuato, la ferrovia Carnica, opera sua 
e quel monumento della sua laboriosità e 
sapienza che è il Manicomio Provinciale, 
da lui voluto prima che una legge ne im- 
ponesse la costruzione alle Provincie; vi- 
sitatò e lodato e preso a modello non solo 
dagli italiani, ma anche da celebrità estere. 

E non è ciò che parte minima di quanto 
fece Renier, nelle numerossime cariche 
delicate di cui fu onorato, sacrificando u a 
somma vistosissima che avrebbe potuto ri 
cavare nel tempo impiegato per il bene 
pubblico, e tolto al lavoro di professionista 
celebre, quale egli è: somma che con vin 
calcolo inferiore al vero può valutarsi a 
mezzo milione. 

Renier è democratico, amante del popolo 
non con discorsi e parole, ma a fatti. Fi- 
glio del popolo egli cercò sempre il bene 
delle classi lavoratrici: ideò e riuscì ad 
attuare i progetti della strada di Monte- 
eroce (un milione) è della ferrovia Carrica 
(3 milioni) non. solo per ‘ricongiungere la 
Provincia di Belluno alla nostra e per svi- 
luppare il Commercio della Carnia e della 
città di Udine, ma per dare lavoro imme- 
diato in patria a tanti emigranti, e fare in 
modo che anche in avvenire coni moltipli- 
cati commerci, e le sviluppate industrie 
tanti nostri fratelli potessero-trovare in-pa 
tria quel pane mendicato quasi all’estero. 

All’amministrazione della Provincia cer- 
cava sempre di aumentare gli stipendi de- 
gli impiegati e salariati municipali, susci- 
tando esitanze da parte degli stessi consi- 
glieri democratici. Nei contratti di lavori 
per la Provincia imponeva agli imprendi- 
tori un minimun di salario agli operai, ed 
il riposo festivo prima che venisse la legge»! 
Questo è essere democratici a fatti, alt:0 
che. a. parole | 

Il candidato degli avversarii si trova 
forse tra i grandi benemeriti del Comune? 
E° forse un Presidente dell'Ospedale che 
abbia rimodernato il Pio Luogo ? Uno che 
abbia promosso il bene cittadino ? Qui non 
lo si trova. 

Ma la lotta è sul campo. politico. Certo 
Renier non è uno dei. nostri, non militò 
nelle organizzazioni cattoliche. Ma dà 
sicuro. affidamento della libertà. religiosa. 
L’avversario è candidalo del blocco che ha 
nel suo programma la laicità dello Stato 
alla francese; soppressione e messa all’asta 
delle Chiese, delle canoniche, delle Con 
gregazioni religiose ; esilio del. Crocefisso 
dagli uffici pubblici, e spezzamento delie 
croci nei cimiteri: guerra religiosa interna 
che paralizzerebbe l’ascensione dell’ Italia 
e che, divamperebbe per chi sa quanti anni, 

‘In politica i partiti estremi, cui appar- 
tiene l’avversario vorrebbero un atteggia- 
‘mento provocatore coll’Austria che ci con- 
durrebbe ad una guerra; la guerra è sem- 
pre disastrosa, ma specialmente in. questo 
caso, nel quale noi siamo assai più deboli 
‘dell'Austria, ove mandiamo centinaia di 
migliaia di emigranti a cercarvi il pane e 
Che in caso di guerra sarebbero sfrattati, 
Nel tempo istesso i partiti estremi negano 
le spese militari necessarie per le fortifi- 
cazioni. i 
«I partiti dell’ ordine invece vogliono 

un’ Italia forte, perchè non abbia a subire 
‘umiliazioni, perchè possa mantenere la 
pace necessaria allo sviluppo della nazione 
e possa con alta fronte tutelare i figli esi- 
‘stenti all’ Estero. 

E che ccsa fanno alla Camera i partiti 
estremi? Compaiono quando c’è da fare un 
«bel» discorso, o da attuare l’ostruzioni- 
smo; impedendo al Governo e alla Camera 
qualsiasi proficuo lavoro. Quando si discu- 
tono lo leggi agrarie ed industriali sono 
assenti, Nel 1904 la nazione insorse contro 
gli estremi: ne spazzò via quanto più potè: 
ebbene nella legislatura ultima si fece, ma- 
‘garî con mende, quello che dal 1866 in 
poi non si poteva. fare : legge sul riposo fe- 

| 8tivo, sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
sul lavoro notturno, conversione della ren- | 
dita... 

E nella prossima legislatura fia tante. 
importantissimi lavori ci saranno quelli 
della riform» delle tasse, del probivirato 
agricolo, dell’assicurazione dei contaditi, 

‘000, ECC. i 

  
  

Dunque noi cattolici abbiamo da soste- 
nere il candidito dell’ ordine pechè non 
riesca il candidato sovversivo. Vorrebbe in 
lui la franchezza di Umberto Caratti, can- 
didato ad Arezzo, che gira i centri del 
collegio esponendo lealmente il suo pro- 
gramma, dicendo che non vuol voti se non 
di coloro che la pensano come tui. Se Gi- 
rardini andasse nei centri agricoli del col- 
legio a parlare di persecuzione alla Chiesa! 

Oggi, conclude l'oratore, al comizio pro 
Renier certi avversari presenziarono per 
disturbare gli oratori ed impedire il più 
sacro diritto che un tomo ha: quello di 
manifestare il proprio pensiero. 

Io vedo in ciò una marea ohe incomincia 
a montare e che, se non vi poniamo freno, 
un giorno sopprimerà le tre più sacre fa- 
coltà che ha l’uomo: la libertà di credere, 
la libertà di sperare, la libertà d’amare. 

L’uditorio sottolineò ogni punto della 
conferenza con entusiastici applausi. L’avv. 
Brosadola ringraziò  l’ oratore es’ augurò 
che tutti i presenti si facciano propagan- 
disti strenui della candidatura Renier. 

Ai cittadini di Udine. 
Ieri alle 10 l’avvy. Ignazio Renier ha 

tenuto al Minerva il suo discorso elettorale, 
Ieri pure al Minerva, alle 14, ha tenuto il 
suo discorso elettorale l’avv. Giuseppe Gi- 
rardini, 

Ebbene, il discorso Renier fu disturbato 
da una accozzaglia di individui, i quali si 
sono permessi perfino di fischiare. Nè basta. 
All'uscita fu dispensato un foglio volante 
che costituiva una provocazione contro gli 
elettori convenuti al Minerva. 

  

Il discorso Girardini invece non fu di-. 
sturbato da alcuno, 

Di fronte a questo fatto, anzi a questi 
due fatti la cittadinanza pensi da qual 
parte stia il rispetto, la libertà e — dicia- 
molo pure —- la civiltà. 

Viva la libertà! Abasso la tirannide! 
  

Non è così! — Non è così come voi lo 
dite, signori del Paese. L'autorità eccle- 
’siastica accorda la facoltà ai cattolici di 
accedere alle urne in certe determinate 
circostanze, quando cioè sì tratta di impe- 
dire la riuscita di un candidato pericoloso 
alla religione e all'ordine sociale. E per la 
nostra Diocesi l’autorità ecclesiastica ha 
incaricato il Comitato Diocesano di delibe- 
rare se o meno, in questo 0 quel collegio. 
‘politico, si verifichino le volute circostanze. 
E il Comitato Diucesano ha preso in esame 
le condizioni dei singoli collegi, ha discusso 
e deliberato. Nel caso nostro pertanto non 
c'entrano Vescovi 0 aitorità ecclesiastica, 
al quali voi, signori del Paese, vorreste 
far salire la responsabilità dell’attuale cam- 
pagna elettorale. 

Quanto poi -—— come voi dite —- ai can- 
didati, 1 quali dovrebbero avere il per- 
messo del Vescovo per portarsi deputati, 
è una solenne cantonata, Nel caso della 
‘circolare: dell’Unione si tratta di candidati 
clericali, non degli altri. E ai candidati 
clericali. una sola ingiunzione. potrà. fare 
l'autorità. ecclesiastica: quella di pressn- 
tarsi come cittadini e non come celerieali, 
ferma la formola: cattolici deputati no, 
deputati cattolici sì. Formola che non è 
un bisticcio; ma che comprende nettamente 
il pensiero del Vaticano, il quale non vuole 
gruppi cattolici alla Camera. E così si pre- 
sentano Cornaggia, Meda, Mauri, Came- 
roni, Chiozzi, Micheli. 

Nel caso nostro dunque Ignazio Renier 
non aveva bisoguo di domandare licenza al 
Vescovo per portarsi candidato. Ignazio 
Renier, il cui nome non figura nè mai ha 
figurato nelle nostre istituzioni, nei nostri 
circoli, nei nostri convegni — come p. e. 
ha figurato e nobilmente figura il nome 
dell’avv. comm, Casasola. 

E se il Comitato Diocesano ha deliberato 
di scendere in lotta in queste elezioni, lo 
ha fatto per impedire la riuscita di Giu: 
seppe Girardini, il cui programma è dele> 
‘terio alla religione @ all’ ordine. sociale; 
Mandate alla Camera 508 Girardini e avrete 
la persecuzione religiosa e la guerra civile. 
Hd è questo che noi cattolici non vogliamo; 
è questo che tutti gli uomini d’ordine non 
devono volere; trascurando parentele. @ 
simpatie. Si tratta del supremo bene 
della patria. 

Onestà polilica. — L'on. Umberto Ca 
ratti sta per diventare l’uomo raro nella 
politica italiana. Rifiuta la candidatura ‘a 
Gemona perchè — dice nella sua lettera — 
la maggioranza del collegio non ha le sus 
idee politiche e religiose. Chiamato ad ac- 
cettare la candidatura di Arezzo, egli va, 
tiene uu discorso in cui spiega apertamente 
le ste idee e couchiude: «Io confido che 
nessun voto si affermerà sul mio nome, 
che non sia quello di un sincero e convinto 
propugnatore delle idee da me sostennte ». 

Onore a Umberto Caratti; egli dà un 
‘esempio di sincerità politica raro tra i rà- 
dicali d’ Italia. E così tutti i candidati lo 
imitassero. La elezioni politiche sarebbero 
semplificate all’ infinitesimo; e il Parla- 
mento sarebba da vero la rappresentanza 
del Paese. ” 

| Se Girardini p. e. si presentasse — @ 
non solo in città — ma anche in campagna 
a spiegare la /arcità dello Stato contenuta 
nel programma radicale di Vicenza; e 
spiegasse la scuola unica conteauta nel. 
programma elettorale lanciato agli elettori 
dalla direzione del partito radicale; e 
spiegasse la pregiudiziale monarchica rifia- 
tata dal suo gruppo e dicesse: Queste le 
mie idee: e nessuno che non abbia Queste 
idee voti per me! sarebbe tanto di guada- 
gaato per la sincerità del voto. 

E se Luzzatto si presentasse agli elettori 
di S. Daniele-Codroipo -e dicesse: Io sono - 
ebreo e framassone e come tale nemico dei 
cristiani; io sono repubblicano, e come 
tale nemico della Monarchia; io quindi non 

i domando e non voglio che i voti degli ebrei, 
! dei framassoni 6 dei repubblicani! — sa- 
rebbe tanta fatica risparmiata nell’ illumi- 

f} del dott. ta L' ZAPPAROLI, pocidlist 
Visto tut poni Uli Vi Aqua. Bb - Teen 347 
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nare gli elettori sul significato del loro voto. 
Ma purtroppo non è così; si continua 

nell’equivoco, nella turlupinatura, nell’ in- 

ganno. Umberto Caratti è — della sua fra- 
zione — unico in tanta gloria. 

  

Nel collegio Gemona-Tarcento. 

| L’assurdo. — Îl Lavoratore nell'ultimo 

numero scrive che mentre « il Comitato 

Diocesano obbliga tutti i preti a galoppare 
per il candidato massone; fa alcune riserve 

Per coloro che già s’impegnarono per il 

Prof. Ancona. Questo per dio, è davvero 
un colmo di sincerità..... gesuitiea. E poi 
veniteci a dire, o clericali, cha le vostre 
lotte son modelli di onestà politica, quando 
subordinate la condotta dei vostri gregari 

agli impegni presi. E di qual natura siano 
Questi impegni, tutti lo sanno!» 

, Come, quando, dove il Comitato Dioce- 
o ha fatte queste riserve ? Nell’ ordine 

dI giorno votato, nen c’è parola; nel 

e è dichiarato espressamente che il 

lero e i cattolici, i quali vogliano com- 

Piere il loro dovere, devono votare pel 

apellani, a parte possibili impegni già 
| Press, 

Come, quando, dove dunque il Comitato 
iocesano ha commesso l’assurdo di cui 

Parla il Lavoratore? i 

Ma nel Collegio Gemona-Tarcento si vanno 
dicendo ben altre cose. Si dice p. e. che 
S. E. Mons. Isola ha disapprovato l'ordine 

del giorno del Comitato Diocesano e ha 
Suggerito di votare per Ancona. Si dice 
che il comm. Casasola e il cav. Brosadola” 

mandano lettere private suggerendo di ap- 
| Poggiare Atieonari: = . 

, Tante cose insomma si dicono per car- 

TRI voti. Fortuna che il clero e i cat- 
e di Gemona-Tarcento non sono degli 

gu ptchi da bere a garganella tutte queste 
l'ottole elettorali. 

Buia, 28 febbraio. 

le sala del Tabeacco alle ore 16 di 
sO ad un pubblico numerosissimo (circa 

860 ento persone) presentato con un. bel di- 

Lio' dall’egregio sig. sindaco perito Um- 

3 o Barnaba il cav. Pietro Capellani e- 

Pose il sno programma facendo risaltare i 

Punti riguardanti lo sviluppo agrario e le 

&ggi in favore dell’ emigrazione, toccando 

ton molta praticità gl’interessi locali. 

stato poi felicissimo quando smentì 

di fandonie che sul suo conto si vanvo 

icendo e specie sulla calunnia di essere 

Massone, di essere avverso alla religione @ 

quindi alla fede della maggioranza degli 
elettori. A * 

Molti applausi e molte approvazioni. 

Insomma un vero trionfo. 

Madonna di Buia, 28 febbraso. 

Il candidato cav. Capellani visitò la nuova 

latteria di Madonna ove si trovavano race 

colti circa duecento elettori. Presentato dal 

ott. Venchiarutti e da questi enumerati 1 

desiderata della popolazione, il Capellani 

Iacoraggiò la cooperazione e promise il 

Suo appoggio alle istituzioni esistenti ed a 

quelle ché sono nelle intenzioni di far 80r- 

ere, Il suo dire venne accolto dalle ge- 

Derali approvazioni. 

Visitò poi la nuova Chiesa ed ebbe pa- 

Tole di ammirazione per quanto la concor- 

dia di questa popolazione seppe fare. . 

Qui, come disse il dott. Venchiarutti, 81 

Voterà per Capellani che porta con se un 

Corredo di opere già compiute che sono 

Un’arra sicura per l'avvenire. 

Artegna, 28 febbraro. 

Db Presenti duecento elettori, presentato dal- 

on. sindaeo, eggi alle ore 11 parlò qui 

nella sala dell'albergo centrale il candidato 

Cav. Pietro Capellani espoaendo il suo pro- 

ramma che riassunse il pensiero. ed i bi- 

Sogni locali. 
suo dire lasciò la migliore impressione 

® suscitò un vero entusiasmo nell’uditorio. 

DI Certo che la sua candidatura sarà qui 

ct enuta da tutti, anzi sara come il punto 

8 unisce le diverse correnti portando un 

@neficio anche di concordia nel paese. 

—- 
&# 

. 

Nel collegio $. Daniele-Codroipo. 

(Dalla Bassa). 

Commooioni... elettorali. — Per questi 

0° da pochi si parla moltissimo pro Luz- 

GiGii ia in compenso contro di lui da 

Oltissimi si parla questo poco:, i 

m «Poichè anche noi cattolici Siamo chia- 

ati alla lotta e anche noi da forti e com- 

DE combattiamo ; gli addormentati cer- 

ano a sè è agli altri la morte; anche il 

Li ete lo vogliamo alla lotta; se la sua de- 

Ta la vogliono in tempo di guerra armata 

Gn ma di ferro e di fuoco, noi, ora non 

ì feroci, la vogliamo armata di scheda. 

GR i preti attendano alle funzioni di 

chiesa ! qualche zelota ci digrigna contro. 

a bene, io rispondo pel prete, e allora 1 

edici curino gl’ infermi e nulla più, e ì 

| maestri badino ai regolamenti scolastici e 

Dulla più, e i farmacisti studino per me- 

lcinali, e i contadini lavorino i campi 

magari sotto alla neve), e i calzolai a ti- 

i le cuoia, e i falegnami a piallare © 

battere chiodi e così via via dite a tutti 
E elettori che lavorano, fino agl’ illustri 

She non avendo null’altro da fare oziosa- 

RS fra un sbadiglio e l’altro, soli vor- 

ù bero palleggiare le urne e regalarci pol 

RA Luzzatto repubblicano, un Luzzatto ne- 

DICO dichiarato del nome cristiano, darci, 

Mporci un deputato che durante l’ultima 

egislatura due volte seppe farsi vivo in 

arlamento, quando votò pel divorzio e 

prada combattè 1’ insegnamento del cate- 

| Shismo nelle scuole. Vuotare il popolo nel- 

anima... lo provvedesse almeno per lo 

‘Stomaco! ma niente! 
A questo pensino gli elettori cattolici di 

FRI paesi quando sorridente in mezzo a 

oro l’ex deputato democratico in grande 

automobile li supplica del 

ettino pure i pochi amici. del Luzzatto | 

a dovunque passa lui le genti si esal- 

I è vero sì, ma in senso contrario : 
Ontino pure d’aver Bertiolo a d'aver Flam- 

  

‘giano con Luzzatto. Quei 

bro e d’averb Loncà 6 Passeriano pet lui: 

sé È buoni non sono niorti ci conteremo in 

ultimo. 
All’Ebreo repubblicano-massone da tutti 

gli onesti fortemente si canti, proclamando 

Ronchi, si canti al Luzzatto lin esita 

Israel D’ Egypto. 

Non è vero; come crede il corrispondente, 

che Bertiolo, Flambro, Lonca, Passeriano 
paesi non séno 

paesi di ebrei, di framassoni, di repubbli- 

cani. Essi sono con noi pel cristianesimo e 

per la patria. Essi mai disonoreranno il 

lero nome. 
Dadi Tee 

L'adunanza di Madrisio. — Sabato a 

Madrisio di Fagagna sì tenne I’ adunanza 

di capi elettori del Mandamento di S. Da- 

nigle. Il tempo pessimo ha impedito l’ in- 

tervento di alcuni; cionostante la sala della 

filarmonica era piena d’ intervenuti. Parlò 

don' Edoardo Marcuzzi; ma non occorreva 

la sua parola per infiammare animi già 

caldi nella santa lotta. 

Preti e secolari furono unanimi nel far 

sapere all’ Italia che S. Daniele-Codrolpo 

non è un collegio di ebrei, di repubblicani 

e di framassoni. 
i 

Un rappresentante di Codroipo espose il 

lavoro fatto in quel Mandamento; dal quale 

risulta che in tutto il Mandamento di Co- 

droipo Luzzatto non raccoglierà duecento 

voti. La riuscita di Ronchi è già assicurata 

con una strepitosa maggioranza. I nostri 

intanto intensificano il lavoro € tutti sì 

prestano al lavoro senza badare a simpatie 

o ad antipatie, senza badare a favori rice- 

vuti. Dove entra la questione di principio, 

ogni altra questione passa in terza e ul- 

tima linea. 

Il giro del co. Ronchi. — Ib settimana 

il co. Giovanni Andrea Ronchi visitera 1 

paesi principali del collegio. Dovunque gli 

si preparano festose accoglienze. Il suo giro 

sarà trionfale. 

Camino di Codroipo. 

Camino di Codroipo che là Luzzatto non 

avrà nemmeno un voto. Si ricorda infatti 

che nel 1904 a Camino non fu potuto nem- 

meno costituire il seggio, nessun elettore 

essendosi presentato. Allora era in ballo il 

solo Luzzatto. 

— Ci scrivono da 

g. Daniele. -— Ci mandano da S. Da- 

hiele notizie che il primo entusiasmo per 

Luzzatto va scemando. Era naturale e giu- 

stificato in S. Daniele quel primo entusia- 

smo. Ma ora subentra la riflessione; e sì 

comincia a pensare ché non è motivo di 

osteggiare tanto calorosamente la candida- 

tura del co. Giovanni Andiea Ronchi loro 

concittadino e che si prepara a rendere 

non inutili servizi alla sua patria, uomo 

come egli è di lavoro, di tenacia e di se- 

rietà. Pensano che finalmente, dopo tanti 

lustri, S. Daniele è ora acquisti un depu: 

tato che viva tra loro, che sta tra loro e 

che quindi meglio possa provvedere ai loro 

interessi. 
| 

Nel collegio Palmanova-Latisana. 

San Giorgio di Nogaro, 28 febbraio. 

In questo collegio si constrastano la vit- 

toria i seguenti candidati: Comm. Giu- 

seppe Solimbergo, del partito dell’ ordine, 

che si presenta in luogo dell’ uscente De 

Asarta; barone Hierschel, democratico li- 

berale, e il socialista Feder, avvocato. Qui 

il Solimbergo è conosciuto e stimato in ge- 

nerale, e l’autorità stessa locale sarà per 

lui: a Latisana per Hierschel, a Palma 

pel Feder. 
Non sì p 

candidatura S 

zione di voti 

rivali Solimbergo e 

gnerebbe pel collegio 

tura, e pel partito, 

uò nascondere il timore che la 

ocialista trionfi per la disper- 

che si verificherà trai due 

o e Hierschel ; tal fatto se- 

nostro una grave iat- 

in cui militiamo, una 

somma disfatta. Di fronte a tal pericolo e 

attesa con ansia la disposizione della Dire- 

zione Diocesana, che autorizzi l’intervento 

nostro alle urne politiche. 
A. 

__ 

Ci telefonano da Morteglano: 
i 

Qui a Mortegliano 5000 stati assicurati 

400 voti al Co. Hierschell; il Comitato 

costituitosi ad iniziativa del sig. Francesco 

Vesca di Luigi raccolse già la firma di 

120 aderenti che sottoscrissero il seguente 

telegramma 

« Cos Hierschell — Via Cosimo 

Torino. 

I sottoscritti elettori del collegio di Pal- 

manova-Latisana desidererebbero che ella 

accettasse la candidatura politica riaffer- 

mante alti principii liberali. 

Maggioranza elettori collegio ». 

‘Notizie dalle frazioni e da Lestizza cì 

assicurano che la candidatura del Co. Hier- 

schell è accolta dalla grande maggioranza 

e sostenuta con vero entusiasmo. 

Ci telefonano da Latisana : 

jeri sera venne spedito un telegramma 

al sig. Lionello Hierschell a Torino per 

sollecitarlo ad accettare la candidatura, © 

firmato da 660 elettori di tutte, nessuna 

esclusa, le sezioni del collegio. — 

Si spera che l’officiato accetti essendo 

assicurata la sua elezione con stragrande 

maggioranza. 

teri sera poi quattro amici dell’avv. Fe- 

der si sono riuniti ©, lui presente; ne 

hanno proclamata la candidatura. 

Il Venerabile della Massoneria ha accet- 

tato e martedì pronuncierà il disc 

programma 2 Palmanova ; nei giorni sus- 

seguenti andrà in giro a perorare l’auto- 

candidatura nei centri ‘più importanti del 

collegio. 
i 

Galati di perduta memoria !   
loro voto. Trom- . 

Altro che 

: Qui si osserva, © giustamente, che l’auto- 

rità ecclesiastica dovrebbe muoversi per 

in favore di Hierschell. Sap- 

| piamo poi che Solimbargo è riluttante ad 

accettare, come del resto non lo dovrebbe, 

| per non fare da manichino al Governo. 

pronunciarsi 

il discorso-. 

3 SHEGIATO 

  

Nel collegio di Tolmezzo. 

Per Gregorio Valle. Il Comitato 
elettorale cattolico di Tolmezzo ha dira> 
mato la seguente circolare : 

Egregio Signore, 
I rappresentanti cattolici della Carnia e 

del Canal del Ferro, riunitisi giovedì p. p. 
nella sede della Cassa Rurale di Tolmezzo, 
sotto la presidenza dell’avy, cav. Giuseppe 
Brosadola, dopo maturato esame della si- 
tuazione elettorale del Collegio, hanno vo- 
tato il seguente ordine del giorno: 

< L'assemblea elettorale cattolica del Col- 
legio di Tolmezzo, considerato che la can- 
didatura dell’avv. Spinotti che sì presenta 
con programma socialista è di grave pre- 
giudizio alla Religione ed al vero inte- 
resse della classe operaia ; 

considerato che l’on. Valle dimostrò con 
la sua opera passata nel Parlamento di non 
essere contrario alla Religione e di occu- 
parsi con zelo degli interessi del Collegio, 

tenute presenti anche le sue recenti di- 
chiarazioni nelle quali diede affidamento di 

sostenere la Religione e di appoggiare le 
leggi a favore del proletariato ; 

considerato che in base alle direzioni 
pontificie si rende necessario 1’ intervento 

dei cattolici, a voti unanimi delibera di 
appoggiare la candidatura del Deputato 
Gregorio Valle ». 

L'assemblea ha pure’ nominato il Comi- 
tato elettorale del Collegio nelle persone dei 

signori Moro Girolamo, Brollo Pietro e Sa- 
badelli Lorenzo. 

Ci rivolgiamo quindi alla S. V. perché 
a norma delle istruzioni del Comitato Dio- 
cesano costituisca il comitato per la sezione 
elettorale di questo Comune. 

Il Comitato di Sezione si tenga scrupo- 
loramente alle norme pubblicate nel N45 

del Crociato prima colonna, e specialmente 
scelga il Rappresentante al quale il Comi 

tato centrale del Collegio possa trasmettere 
quanto occorre. | 

Il nome di questo Rappresentante sia 
tosto comunicato al Presidente del Comi- 
tato centrale sig. Moro Girolamo. 

La disciplina che sempre ha regnato s0- 
vrana frai cattolici, siamo certi non verrà 
meno neppur in questa grande circostanza. 
L3 simpatie od antipatie personali de 
vone scomparire di fronte al maggior bene 
della Religione e della Patria. N oi facciamo 
quiadi ulteriori raccomandazioni. Il tempo 
incalza, una sola settimana ci separa dalla 
grande lotta, sia questa una settimana di 
lavoro indefesso, di propaganda attiva e 
zelante e saremo sicuri della finale vittoria. 

Amici all’opera! 

  

Nel collegio di Pordenone 
È Attilio Chiaradia. — Sabato nel Teatro 
Sociale di Pordenone affollatissimo, mal- 
grado il pessimo tempo, il candidato del 
partito liberale cav. avv. Attilio Chiaradia 
presentato all’uditorio con appropriate pa 
role dall’egregio avv. Riccardo Etro, ha 
pronunciato il suo discorso programma. Peli 
ha iniziato il suo dire ricorrendo con pa- 
rola commossa alla venerata. memoria del 
Padre suo, ch’ebbe a rappresentare più 
volte il Collegio di Pordenone ed inviando 
un saluto reverente all’on. Monti. 

. Ha quindi svolto il sno programma poli- 
tico esponendo tutti i capi saldi del vero 
partito liberale professante con modernità 
di idee ed onsstà d’intendimenti la vera e 
sana democrazia. 

La forma smagliante dell’eloquio, la den- 
sità dei concetti, il linguaggio cavaileresca- 

mente corretto tenuto verso gli avversari, 
hanno conquiso il pubblico, che ha dato 
segni manitesti del suo consentimento ap- 
plaudendo ripetutamente l’oratore, il quale 
alla fine venne salutato da una triplice sal 
va d’appl usi e si ebbe le più vive congra 
tulazioni. 

La candidatura Policreti è destivata alla 

trombatura, L’avv. Policreti si è mostrato 
al Consiglio Provinciale estremamente set- 
tario; contro i nostri principii — data l’oc- 

casione — ha preso sempre la parola per 
tenere un linguaggio violento. E non è 

dubbio che così farebbe alla Camera. I par- 

titi dell’ ordine quindi sono interessati a 

combattere con ogni Sforzo quella candi- 

datura. 

Cronaca cittadino 

Cotonificio Udinese. — Ieri alle ore 14 

ha avuto luogo la solita assemblea generale 

degli Azionisti. Erano presenti 21 soci 

rappresentanti 1080 azioni. Letta la rela- 

zione del Consiglio d’amministrazione e dei 

Sindaci nessuno avendo chiesta la parola 

il bilancio venne approvato all'unanimità 

di voti negli estremi seguenti : 

Attivo L. 3742620.10 

Passivo » 3573870.15 

  

Utile  L. 174.749.95 

votando un dividendo di L. 75; per azione 

pagabile da oggi 1 marzo presso la Banca 

di Udine. i 

Fsaurita in brevissimo tempo la prima 

edizione della storia di Lourdes e sue Di- 

vine meraviglie, accolta con entusiasmo da 

quanti amano le glotie di Maria, ora com 

are la seconda edizione riveduta ed am- 

pliata dall’Autore testò assuato alla dignità 

di Vescovo Coadiutore di Belluno Mons. 

Foschiani. 
Il libro si trova in vendita per lire 1 

presso 1’ incaricato Don Carlo Turchetti, 

Udine, Via Savorgvana, N. 9. Per posta 

lire 1.25. 
Non si eseguiscono commissioni se non 

accompagnate dall’ intero importo. 

La sottoscrizione 

dol Comitato Provinciale ha raggiunto ieri 

‘il totale di L. 183.340.73. 

Azza Augusto d. gerente responsabile.   Udine, tip. del « Crociato ». 
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ori 2 "RIRI i 
Ieri 28 febbraio si spegneva serenamente 

nell’ età di 86 anni la 

Nobii donna 

NARANNA vedova DE: RINOLDI 
nata Contessa Valentinis-Mantica 

Le figlie Alba in Capsoni, e Marzia in 
Frangipane col marito conte Luigi Frangi- 
pane, il nipote avv. Urbano Capsoni colla 
moglie Giulia Marcotti; ne danno il triste 
annuncio, pregando d' essere dispensati 
Galle visite di condoglianza. 

Si omettono le partecipazioni personali. 
  

«I funerali avranno luogo nel pomeriggio 
si martedì 2 marzo, ore 14 nella Chiesa 

etropolitana, partendo dalla casa in Via 
della Posta. 

  

> iekso desideri It Per espresso desiderio della Defunta, sì 
prega di non inviare fiori ne torci. 

  

Passa la ronda elettorale 

— Chi va là?! 

Siamo noi. 

— La parola d’ ordine! 

Dieci lire al voto. 

— Allora avanti!      

  

0. Rugeri - Pesaro 

Anemia? Giomeruli portentosi 

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utwissima nelle malattie della pelle 

é come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Uniei concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

  

   

      
    
    

       

      

      

  

MALATTIE 
della bocca e det denti 
Medico-Ghirurgo-Dentist 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

    

Tn | 
a 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. -- Raddrizzamenti 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 8-12 alle 14-18 
È UDINE 
Via della Posta N. 36 i 

Telefono 252. 
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Nevralgie-Infreddature 
ecc., 
con una frizione dell’ormai famoso 

unguento antiréumatico 

del Dott. GIULIO CAVAZZANI 
La guarigione segue subito, o in due 
tre giorni. Non puzza, non macchia. 

Preparato nel Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico, 

Farmacia cav. J. Monico, S. Lio, Venezia 
Prezzo L. 2,50 ogni tubett . 2,50 o 

UDINE - Farm. Gimessatti 
Vhol 
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PRIVATA 
«per la cura delle 

Nin atetr 
o malattie dello Sg 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZ 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

dalle 14 alle 16. 

(Gratulte per i poveri) 
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Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 
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i 
| Distilleria Aiace 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 
riulana     

    

La pubblicità economica a 5 centesim 
per parola, è assai conveniente.   

  

Mercatovecchio N. |     

   

Estere è 

naturale. 

| SPECIALITÀ 

MMIRAEFEN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 

2. Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 
ssumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini în bottiglia, champagne e liquori di primarie: Case 

TA & C, 
Telefono 103 

Nazionali. 

Da ses La | } 
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Quale aperativo e tonico proforite sempre 
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       Negozio di dettaglio MERCATOVECCHIO - Angolo Via Paolo 
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ù sel Y sii Bite di celli. Cardarelli agli o R rvello, ecc. ecc. rise -illin più), 3. elet Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efticace è Pal 8 dC 0900, pMaraghano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo di più), 3 Sat 

il migliore riìcostituente tonico e digestivo dei preparati fi: DUO diptize nella patio dei Mmediolnlanendp Rn dolori a ; L A NEYR ASTENIA (mafattia nervosa) si puarisce con le PILLOLE som 
consimili perchè la pressaza del Rabarbaro oltre di S rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di i PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno CK 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 1 9 UNNI FESAURINM TO. I TENZA. È forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. cola na ata Va a IS 2. dla i; {E NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, È | cola preparare una buona digestione, impedisce anche la sti= . ) - ) Hedadasidime tutto 1eldrarmacio cidalla Golbacia PAGRIEfS Costo Unibertol...: gus n 5 Z DI È IE È v È A E s a { n p a r o. 503 © 
tichezza originata dal solo Ferro-China. DI PARALI SI ecemnia CON VALESCENTI Der QUAL- Di Sh Livorno. — In Udine presso le farmaci8 Comelli, Comessatti e Marinetti _ fore 

Ha 9 Dire nile cole abcan aatta. 1 enzone. " USO ' Un bicchiere prima dei past 49 SIASI MORBO. TT ETA Ne. 
» Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- ———_—————————-: a, 

Tag aRarzenie Capperto y siste i Rca 1 Trovasi in tutte le Farmucie, Tia rata a iui: 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. VVISI CONOMICI ENIOSIMI Del Dal0 q par i 

I 

diri le domande alla ditt LL v14 »0 x ma £ Merita x ? 3 . ; ® apo Dirigere le Ri - A c5 (Il solo VERO e GENUINO - Annunzi vari DA: pro E. G, F.lli BAREGGI —- Padova. L LUSER' S TOURISTEN-PFLASTER c 
1 2 u dea fo 1 x e 3 £; S ta "° ; A L i i Deposito in Udine, presso ì farmacisti COMESSATI, L. V. | _.__._. (Taffetà dei Touristes) | _| MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- SÌ BELTRAME, A. FABRIS e ©. I TL ORLLE INQUIRENTI l Dee oltre al marchio | maica, all’ananas, della casa Iloeniger di Amburgo, si ottiene una bibita | pre n 1 rica (€ s» sovrapposto alla firma L. SER), : n) ed +6 oa Je È Wsj DCR IE RE NRE SAT ni a RIORMENTE (sull’istruzione che li A ge) ed ivienti (sùll’asticcio in oltre SEPA dire corroboraute. L:-5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- — e SÒ SICIITÀ PCN AE cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. | %0nè e C., Milano, Via S. Paalo 11. x a Di di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia î pia î Î |? nt LI di detto prodotto. e e mete ; a ì | : Hi 

{i f GI I} | DI | iI È ANZONI È pi L'imutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- {BJ APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è ì 
È coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero “Luser'e : £ n "one PRA A ; PES RERESAZNTÀ ch, : É | î " " | Teuristen-Pflaster,, non mirano ad altro da creare una confusione ed a ‘ p di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 

È È sorprendere la buona fede dei consumatori. _—_ — Ro" ee sollievo nella, tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
porta il numero 273 Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. PE L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 
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(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica Di PER I NOSTRI i Pe psina I > 
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È A i > È | l Gi SR Il  Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni © PILLOLE DI PEPSINA sti) È 

}e: ] è À A o ; Quo ava 3 ; sn Var Te 3 e» ) 0; si e O ‘IR somministrato ai bambini ne facilita la dentizione digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- i 
È TORNA MP SI HITS so 4 È 5 OLE È b 5 a r E ui ii Ì i che si compie senza fatica ed inconvenienti. male Str E SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE RE LLAAVAIA : s Jd i SETTA i NEERgasrta "Ran D do RS - IM . . Î gus > di) CON PARASSITI  MALARICI IRON Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve L 2 la Boccetta di 24 pitlole Up ;3 "SR 
ti S Mo 

Da
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j alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli a È RO eni Soolfloà Savtalibaco sl se. L. 1.50 la boccetta di 18 pillole » 
adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per lattifughe. ta 8Or 
una cresciuta troppo rapida e precoce. 
Spie torni Leninestpetiah. S In tutte le Farmacie e presso i | P 

po tr soi "5 by È til 1 pese pei concessionari esclusivi A. MANZONI 1 Va ua 424: a. i . mette inoltre alle giovinette di. raggiungere e sor- izle C., Milano, via S. Paolo 11 — I ricostituente del sangue vistato 1 veto “ni: ISPNRLIANIP®e RIE RataptA molte Farmacia giù Maldifassi (Palazzo n 
; È TEA DI ip a SR della Borsa, dirimpetto alla Posta da Felice Bisleri e C. - Milano. È (<D compagnato da anemia, debolezza, languori. di — koma — Genova. i o 

De COTIRI VOIR EE uu tig dl in 
Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 : sig 

] i È | la 
Ei Bottiglia litro L. ‘4,50 i pER LAVARE e rendere del 
‘j o . _ È bianca la pelle con 
i >» . 1°? litro >» 2.80 fi a i Ghe È | fi Farina di Mandole alla Violetta 3 
i franco per posta ve ; Si i Pot È foga 5 Concessionari A. MANZONI e C. -- Milano-Roma-Genova È pacco di un I74 di kg. cente- ili ° > RON ; soi sa simi (5 franco nel Regno iire i Vendita presso la Ditta 1.25. — Vendita all’ ingrosso Tal j ed al minuto presso A. MAN- del A. MANZONI e C. ZONI e ©. Milano, Via San È 
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